Gentile Dott.ssa Vastano,

Le scriviamo in merito al critico stato di salute e di conservazione in cui vertono le strutture museali della Città di Fossombrone.

La nostra Associazione di Volontari dei Beni Culturali “Augusto Vernarecci” opera da oltre quindici anni all'interno del territorio comunale e da altrettanto tempo si occupa, convenzionata con l'Amministrazione  Comunale, della gestione ordinaria e delle aperture delle strutture: Museo Archeologico “A. Vernarecci”, Pinacoteca Comunale “A. Vernarecci”, Chiesa Monumentale di San Filippo e Casa Museo – Quadreria Cesarini.

Purtroppo, siamo a scriverle per riportare la situazione a dir poco disastrosa in cui vertono, ad oggi, le sopracitate strutture. 

Nel corso degli anni, i danni che potevano essere considerati di media natura e potevano rientrare nell'ordinaria manutenzione sono stati trascurati, trasformandosi, complici anche le condizioni atmosferiche a cui gli edifici sono sottoposti, in danni bisognosi di interventi di vera e propria ristrutturazione, soprattutto per ciò che riguarda la Chiesa di San Filippo e la Casa Museo – Quadreria Cesarini che si trova, attualmente e dal punto di vista manutentivo, in uno stato di semi abbandono.

Siamo a riportarle di seguito un elenco dei danni da noi rilevati:

CHIESA DI SAN FILIPPO

Seri danneggiamenti al mosaico pavimentale: la Chiesa viene a tutt'oggi utilizzata come sala polivalente per ogni tipo di attività e quindi anche per quelle meno adatte, ospitando:

· mostre di collezionismo con l'alloggiamento di motoveicoli all'interno della Chiesa;

· concerti di musica classica con il trasporto di strumenti musicali tramite piccoli cingolati;

· sovraffollamento di pubblico oltre il numero consentito per legge con relativo spostamento di sedie ovviamente in sovrannumero; oltre a tutto ciò la chiesa e le sue sacrestie sono utilizzate come depositi permanenti da parte del  Comune di ogni tipo di materiale anche audio-visivo che possa essere utile per ogni manifestazione ed evento per cui la chiesa viene utilizzata.

CASA MUSEO – QUADRERIA CESARINI

Secondo piano, Galleria

· Umidità ed infiltrazioni nel soffitto e nelle pareti, umidità che ha causato il distaccamento dello stucco dalle pareti e la creazione di zone di muffa;

· Nella loggia del secondo piano i travi del tetto sono marci e stanno cedendo con seri pericoli di crollo del medesimo, l'ufficio tecnico Comunale chiamato ad intervenire si è limitato a rendere inagibile  la zona sottostante;

· La moquette, del tutto inadatta ad un allestimento soprattutto nella situazione di umidità perenne come nel caso della Casa Museo – Quadreria Cesarini, è logora e maleodorante, inoltre non ci è dato capire in che stato verta il pavimento in sottostante risalente all'epoca in cui il notaio ha preso possesso dell'edificio.

Primo piano - Casa Museo

· Infestazione di tarli nei mobili della stanza “Salotto rosso”;

· Porta scardinata con gli infissi rotti nella stanza “Camera da letto del Notaio Cesarini”;

· Umidità ed infiltrazioni nel soffitto e nelle pareti, agenti causanti il distaccamento dello stucco dalle pareti e la creazione di zone di muffa;

· Antibagno e zona adibita ai servizi igienici utilizzati come deposito permanente di sedie e altro che possa servire durante le manifestazioni che avvengono in “Sala Bucci”;

· I cancelli di ingresso al “Giardino di Narciso” sono arrugginiti e malfunzionanti: la ruggine, in questo caso, ha eroso il metallo, rendendo le cancellate pericolanti e instabile l'alloggio negli infissi con conseguente utilizzo poco sicuro delle stesse;

Piano terra

· Cortile delle Tre Grazie:  il basso rilievo a ridosso della parete di roccia che da il nome al cortile stesso, è completamente a pezzi, danneggiato gravemente dai continui crolli delle rocce che scendono giù dalla parete e dagli agenti atmosferici; se non verrà protetto e restaurato, la sua perdita definitiva è inevitabile;

· Umidità ed infiltrazioni nel soffitto e nelle pareti, umidità che ha causato il distaccamento dello stucco dalle pareti e la creazione di zone di muffa;

Persiane e infissi delle finestre del primo e del secondo piano: il legno è ormai marcio e parti degli infissi si stanno staccando, cadendo sulla strada statale antistante l'edificio; l'impianto elettrico necessita  di essere  revisionato; l'impianto dall'allarme, vetusto, è continuamente mal funzionante  e rimane disattivato per lunghi periodi di tempo. 

Nel complesso la struttura si presenta in uno stato di fatiscenza generale, ai limiti dell'abbandono, in cui i tentativi di apportare piccole migliorie sono vani in quanto i danneggiamenti sono radicati e a livello strutturale.

MUSEO ARCHEOLOGICO “A. VERNARECCI”

· Gli infissi necessitano di un intervento urgente;

· La parete esterna dell'ala ovest del palazzo è in precarie condizioni, tanto che è stata eretta da diverso tempo un'impalcatura di contenimento, ma nessun intervento è stato effettuato;

PINACOTECA CIVICA “A. VERNARECCI”

· Il soffitto della prima stanza della Pinacoteca civica: essendo l'unico non restaurato è quello in più precarie condizioni, alcuni listoni di legno si stanno staccando e rischiano di cadere; la parte mancante del soffitto a cassettoni, agevola l'accesso a piccoli animali (uccelli, topi, ecc) che lì vanno a nidificare;

· Finestre ed infissi in legno ormai resi marciscenti dalle intemperie anno dopo anno, cadono letteralmente a pezzi.

· In entrambe le strutture le uscite di sicurezza non sono a norma di legge.

Cortile "Federico da Montefeltro" - Palazzo ducale di Fossombrone - Corte Alta:

Tutto il cortile versa in uno stato di completo abbandono, relegato a mera zona parcheggio per gli abitanti della zona.

Giardini della Corte Alta

I giardini sono la spia dell'abbandono in cui verte la zona della Corte Alta: tutta la zona giardino versa in uno stato di completo abbandono, ed è diventando il punto di incontro dei balordi della zona in quanto il lucchetto del cancello di ingresso è stato rotto permettendone l'accesso a chiunque; la vegetazione cresce selvatica, i cipressi sono in parte morenti o malati, immondizia di ogni genere campeggia in bella mostra, in mezzo all'erba alta che viene tagliata dagli operatori dell'Amministrazione comunale solo una volta l'anno con l'arrivo della bella stagione.

Inutile sottolineare che questi danneggiamenti, con l'avvicendarsi delle stagioni e subendo l'impatto dalle intemperie  e delle variazioni meteorologiche, si sono trasformati da lievi, in danni gravi e permanenti in tutte la strutture.

Nel sollecitare una vostra pronta verifica ed intervento e ringraziando per l'attenzione dedicataci, porgiamo i nostri più distinti saluti.
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